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1. Culturally responsive teaching e metodologie visuali nelle aule universitarie mul-
ticulturali 
 

Il processo di multiculturalizzazione dei contesti (Fabbri, Melacarne, 2023) acca-
demici richiede alle università di studiare e comprendere come valorizzare il capi-
tale sociale dell’aula universitaria per facilitare processi di apprendimento che siano 
culture-based (Fabbri, Bosco, 2023). La letteratura internazionale sull’argomento 
sottolinea il ruolo delle pratiche didattiche attente e responsive alla dimensione 
multietnica dell’aula racchiudendole all’interno del “culturally responsive teaching”. 
Nella sua definizione teorica, questo costrutto presuppone la costituzione di un 
ambiente di apprendimento dinamico, che si struttura sulle esperienze pregresse 
di studentesse e studenti e considera le conoscenze culturalmente acquisite neces-
sarie per rendere l’insegnamento più efficace (Woodley et al., 2017; Bosco, 2022). 
L’assunto alla base del costrutto è che la valorizzazione del capitale culturale degli 
studenti e delle studentesse con patrimonio culturale differente possa favorire il 
conseguimento dei loro successi accademici (Gay, 2013) e migliorare in maniera 
reciproca il processo di insegnamento-apprendimento che si struttura in aula (Si-
watu, 2007). La ricchezza delle culture presenti nelle aule accademiche delle sedi 
universitarie ha facilitato, in particolar modo nel contesto statunitense, l’esplora-
zione e la definizione di strumenti di rilevazione specifici, strategie di azione e 
programmi di sviluppo di carriera pensati per e con gli studenti e le studentesse 
con background migratorio (Flores, Heppner, 2002; Crockett, Hays, 2011). Le 
evidenze empiriche raccolte (Gay, 2018; Huang, 2019) anche sul territorio nazio-
nale (Bosco, Fabbri, Giampaolo, 2022) suggeriscono di porre attenzione a tre di-
mensioni costitutive delle strategie didattiche attente alla valorizzazione della 
diversità culturale: 1) diverse teaching practice, 2) cultural engagement e 3) relation-
ship building practice. La prima dimensione richiama l’utilizzo e la differenziazione 
di strategie didattiche specificatamente impiegate in aula per rispondere ai bisogni 
della popolazione studentesca; la seconda dimensione ha a che fare con una di-
dattica centrata sul coinvolgimento culturale; il terzo fattore invece si concentra 
sulla costruzione di relazioni positive tra docenti e studentesse/studenti. Questi  
elementi sembrano porre le basi per la creazione di un ambiente di apprendimento 
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inclusivo e capace di valorizzare la diversità culturale che costituisce l’aula (Bosco, 
2022).  

Ma come facilitare e supportare forme di interazioni e di apprendimento in 
contesti a pieno titolo strutturalmente multiculturali?  

Le metodologie image-based sembrano tenere conto degli aspetti citati e di ren-
dere immediata la tematizzazione della pluralità (Fabbri, Bosco, 2023). Questo 
perché l’uso dell’artefatto iconico permette di esaminare le modalità attraverso cui 
vengono argomentate le diversità in aula e di interrogare le premesse e gli impliciti 
riscontrati nella spiegazione degli eventi quotidiani. Il quadro teorico di riferi-
mento entro cui rientra la sperimentazione delle metodologie image-based è deli-
neato dalla prospettiva trasformativa, che aiuta a tematizzare le distorsioni presenti 
nelle premesse epistemologiche, sociolinguistiche e psicologiche (Mezirow, 2003) 
che ci appartengono. Le metodologie basate sulle immagini permettono il coin-
volgimento delle studentesse e degli studenti e del docente generando un processo 
che permette di associare il materiale iconico prodotto con l’aspetto contenutistico 
dell’insegnamento. Il loro impiego in aula richiede quindi di progettare la didattica 
(Damiano, 2013; Fedeli, 2020; Fabbri, 2020) prefigurando i contesti entro cui 
questa si situa e le modalità attraverso cui poter stabilire relazioni significative tra 
la teoria affrontata in aula e l’artefatto prodotto. 

 
 

2. Verso una valutazione culture-based 
 

L’impiego delle metodologie image-based permette di interrogare le rappresenta-
zioni di studentesse e studenti, che vengono veicolate attraverso la presentazione 
di un materiale iconografico preparato alla luce delle connessioni contenutistiche 
approfondite in aula. Il valore aggiunto ad esse attribuito ha a che fare quindi con 
i risultati di apprendimento, ma è legato anche alla possibilità di intercettare le 
questioni legate allo sviluppo di abilità trasversali, alla valorizzazione delle cono-
scenze di cui ciascuno è portatore e alla valutazione (Lucisano, 2012; Viganò, 
2017) ad esse associata. 

Ma quali sono i modelli valutativi che possono essere utilizzati? La letteratura 
sulla valutazione permette di definire su un piano teorico i differenti modelli da 
impiegare, definiti sulla base dell’oggetto di studio e dell’obiettivo predefinito 
(Hansen, 2005), dei criteri da considerare, che permettono di definire se questo 
si associa ai partecipanti, al processo, al tempo (pre/post) in cui l’azione viene rea-
lizzata o all’azione stessa (Trinchero, 2019). L’azione valutativa quindi contempla 
la lettura e l’analisi contemporanea delle azioni che vengono messe in atto e delle 
persone che ne sono coinvolte (Lipari, 2017). In questo senso, la valutazione come 
parte integrante del processo didattico-formativo che si realizza con l’uso delle 
metodologie basate sulle immagini genera l’assunzione di una prospettiva sistemica 
in cui “contano” tutti gli elementi (Demetrio, 1992), anche quelli casuali, che 
contribuiscono alla costruzione degli apprendimenti di chi è coinvolto (Coggi, 
2020). Inoltre, come affermato da Viganò (2017) “la valutazione ha in sé uno spe-
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cifico valore educativo poiché intende comprendere una situazione per esprimere su di 
essa un giudizio fondato e alla luce di questo supportare una decisione vòlta al miglio-
ramento o al raggiungimento di obiettivi ulteriori” (pp. 277). 

Il contesto-specifico, l’esperienza sperimentata e gli apprendimenti che da essa 
ne conseguono richiedono di poter applicare un modello valutativo capace di es-
sere al contempo responsivo e attento al patrimonio socio-culturale che caratterizza 
l’aula. E ciò richiede di poter sviluppare e implementare una valutazione che sia 
culturalmente sensibile e che possa riportare e rispettare una validità multiculturale 
(Kirkhart, 1998) nella sua azione realizzativa. Il concetto di validità multiculturale 
ha a che fare con l’accuratezza, la correttezza e la reale comprensione delle dimen-
sioni riferite alla diversità culturale (Conner, 2004). Ciò ha a che fare con la con-
sapevolezza multiculturale (Hanberger, 2010) insita nel processo valutativo, che 
richiede di approcciare e di approcciarsi alla valutazione a partire da chi è coinvolto 
nel processo didattico-formativo. Riesaminando i fattori del culturally responsive 
teaching alla luce della prospettiva valutativa multiculturale, è possibile avanzare 
potenziali collegamenti teorici e metodologici che richiamano le strategie didatti-
che diversificate e il modello valutativo affinché possano essere attente a valorizzare 
le esperienze culturalmente significative per le studentesse e gli studenti coinvolti 
nei processi di insegnamento-apprendimento.  

In particolar modo, l’applicazione delle metodologie image-based aiuta nella 
costruzione di relazioni significative tra studentesse/studenti/docenti e nello svi-
luppo di un ambiente di apprendimento multiculturalmente inclusivo. Inoltre, la 
loro sperimentazione in aula può facilitare il coinvolgimento culturale perché ri-
chiedono alle studentesse e agli studenti di esprimersi attraverso un simbolo ico-
nico attraverso il quale intercettare quanto è per loro culturalmente rilevante. Tali 
aspetti potrebbero essere valorizzati anche nell’azione valutativa e la conoscenza 
derivante potrebbe incrementare la validità multiculturale necessaria per valutare 
accuratamente e in maniera metodologicamente congruente il processo che viene 
generato.   

 
 

3. Riflessioni conclusive 
 

Le riflessioni che derivano dall’implementazione delle metodologie image-based e 
alla loro valutazione lasciano lo spazio a quesiti teorici e metodologici che riman-
gono aperti. L’esperienza di apprendimento e di valutazione culture-based mette 
in risalto i risultati di apprendimento che potrebbero conseguirne e l’implemen-
tazione di un modello valutativo sistemico, processuale in cui la riflessività e la ri-
flessione sui processi si realizza in un contesto formativo in cui viene enfatizzata 
la “consapevolezza di sé e degli altri” (Campbell-Whatley et al., 2016). Il modello 
valutativo che emerge richiede di considerare tra gli indicatori quelli strettamente 
associati alle dimensioni culturali poiché considerati costitutivi della valutazione 
stessa, oltre che dell’azione didattica. Allo stesso tempo richiede l’assunzione di 
un posizionamento riflessivo (Fabbri, 2020) che attraversa tutta l’azione formativa 
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e valutativa (Lipari, 2017) e la lettura e l’analisi degli aspetti più prettamente legati 
alla metodologia applicata in aula e a quelli riferiti alle modalità attraverso cui va-
lutare.  

I criteri di valutazione che potrebbero essere esaminati richiedono di muoversi 
contemporaneamente dall’individuale al collettivo in un dialogo costante con la 
scelta metodologica effettuata e con il contesto in cui l’azione stessa si realizza.  

La metodologia presa in esame si inserisce e restituisce le storie delle studentesse  
e degli studenti coinvolti e attraverso le immagini tiene conto delle loro rappre-
sentazioni, delle loro narrazioni, dei loro assunti culturalmente assimilati, che ven-
gono tematizzati in aula e agganciati al materiale da studiare.  

I risultati che ne derivano possono essere descritti e analizzati in termini di 
processo e di risultato accademico per verificare se rispondono al criterio della va-
lidità multiculturale. Come suggerito dalla letteratura, i fattori che possono in-
crementare la validità multiculturale hanno a che fare con i) il coinvolgimento 
attivo dei partecipanti già nella pianificazione del disegno valutativo, ii) l’utilizzo 
dello stesso linguaggio, anche figurato, che facilita una piena comprensione del 
processo in atto, e iii) lo svolgimento di un lavoro collaborativo che aiuta nella 
comprensione dei fattori inattesi che emergono nel corso dell’azione formativa e 
valutativa (Conner, 2004). I criteri appena citati possono essere utilizzati per de-
scrivere e analizzare i fattori che vengono messi in campo quando vengono im-
plementate in aula metodologie basate sull’approccio del culturally responsive 
teaching.   

La metodologia didattica image-based e la valutazione conseguente richiedono 
pertanto di essere progettate in maniera culturalmente consapevole per valorizzare 
gli apprendimenti di studentesse e studenti e renderli culturalmente congruenti e 
culturalmente significativi per essi. L’accuratezza e la correttezza nello svolgimento 
della metodologia e della selezione degli indicatori hanno a che fare quindi con la 
progettazione della metodologia nelle sue fasi e con la scelta del modello di valu-
tazione, di processo e di rendimento accademico (Conner, 2004).  

Le riflessioni scientifiche qui esposte pongono le basi per comprendere l’im-
patto che le trasformazioni sociali possono avere sulla didattica e sulla valutazione 
e per provare a delineare come renderle culturalmente sensibili e in grado di ri-
spondere alle sfide sociali emergenti. 
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